
I  S O G N I  I N  

POLE-POSITION
N E W S  O N  L I N E settembre 2004

Sembra presto,
ma stiamo già
pensando a

cosa fare per i
mercatini di Nata-
le.
Con la stoffa la-
sciataci da Suor
Maria Pia, più
quella raccolta,
vogliamo realizza-
re delle calze del-
la Befana, riem-
pir le di dolci e
venderle.
Chiunque voglia
aiutarci a prepa-
rare questa inizia-
tiva, può venire a
uno dei nostri ri-
trovi mensili. ■

LA PRIMA
DOMENICA 
DI OGNI MESE 
ALLE ORE 14.30 
A INVERIGO

Ci sarà un sacco di tempo 
per riposarsi nell’eternità.
Qui c’è così tanto da fare...

Madre Teresa di Calcutta

CCii ttrroovviiaammoo 
llaa 11aa ddoommeenniiccaa 
ddii ooggnnii mmeessee
aallllee oorree 1144..3300 
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Eduard, sui 12 anni, due occhi vivacissimi, vede
spuntare laggiù in fondo al povero quartiere
periferico Tornei la vecchia Wolkswagen e ur-

la: “Sora Rosalia! Sora Rosalia!” Un nugolo di bam-
bine e ragazzi di strada si lanciano verso suor Ro-
salia e si accaparrano i primi posti, seduti sui mar-
ciapiedi. Suor Rosalia e una consorella, aiutate
da una decina di giovani e signorine romene,
riempiono di latte caldo e cacao le ciotole dei
ragazzi e poi danno ad ognuno pane e marmel-
lata.
Dice suor Rosalia, una suora italiana delle Figlie
della Misericordia: “Sono arrivata in Romania con
due sorelle tre anni fa. Ci siamo sistemate alla me-
no peggio qui a Satu Mare, 90.000 abitanti. Ciò
che più mi colpì fin dai primi giorni furono le torme
di ragazzi e ragazze, figli di nessuno, figli della stra-
da, lasciati a se stessi giorno e notte, affamati, ve-
stiti di stracci.
Non avevamo un posto dove accoglierli. Allora ab-
biamo cominciato ad andare noi da loro, dove i
branchi si riunivano, sui
marciapiedi delle stra-
de. Ogni giorno un et-
tolitro di latte caldo
con cacao. Poi pane
e marmellata. Da tre
anni. Là, lungo i mar-
ciapiedi. A Satu Mare
siamo diventate le suo-
re dei marciapiedi”.
Ma ci voleva una solu-
zione più stabile.
E Rosalia comincia a
sognare.S E T T E M B R E  2 0 0 4

A S S O C I A Z I O N E  C H I E S E  D E L L ’ E S T

a cura dell’Associazione
I Sogni in Pole-Position onlus

Via A. Volta, 20
23876 Monticello B.za/Lc
Fax 039.9204568
E-mail: crazyforgerhard@libero.it
www.formula1news.it/sogni

Responsabile: Cristiana Riva
(tel. 031.605580)

N E W S  O N  L I N E settembre 2004

I  S O G N I  I N  

POLE-POSITION

SUOR ROSALIA DALLA ROMANIA

Una casa
per i bambini

abbandonati
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“Ci vorrebbe una casa, tre pasti al giorno, lavarli,
scuola, educarli, persone, figli di Dio, non ..figlie di
strada... Il giorno da noi, la sera a “casa”. I casi più
disperati, più brutti, più disumani, con noi giorno e
notte, una trentina di letti. Ci vorrebbe una casa
per loro”.
Suor Rosalia fa fare un abbozzo di progetto e un
po’ di conti. Cappella, cucina, mensa, camerate
per trenta letti, servizi. Preventivo 210.000 euro.
La sua Congregazione: “Rosalia, ti possiamo dare
al massimo 30.000”- Cor unum, l’organizzazione
caritativa del Papa le offre subito 15.000 euro, Re-
novabis l’organizzazione caritativa dei cattolici
della Germania 25.000 euro. Rosalia dà l’ordine al-
l’impresa: “Cominciate”.
L’impresa comincia, arrivano al tetto e... si ferma-
no, perché adesso suor Rosalia non ha più il bec-
co d’un quattrino.
“Per caso” viene a sapere di suor Rosalia il gruppo
missionario di Muratello in provincia di Brescia, che
con i propri volontari ha già svolto campi di lavoro
in Africa.
Alcuni di loro salgono in Romania, esaminano con
l’architetto i lavori da fare.
llario, il capo del gruppo, dice alla suora: ”Suor Ro-
salia, lei ci procuri i materiali, che i lavori glieli fac-
ciamo noi l’estate prossima, tutto gratis. Verremo
in una trentina di persone: idraulici, piastrellisti. fa-
legnami, donne per la cucina...”. Suor Rosalia per
la gioia ha le lacrime agli occhi.
Dalla Romania arriva una lettera alla nostra asso-
ciazione: “I lavori me li faranno gratis quelli del
gruppo di llario, ma i materiali glieli devo procura-
re io: mattonelle, serramenti, caloriferi, caldaia,
materiale elettrico, letti, mobili ecc. Più di cento-
mila euro e io ho solo ... la corona del Rosario. Don
Antonio, la sua associazione ci può aiutare?”. Fir-
mato: Suor Rosalia.
Ecco, ora don Antonio è davanti a lei che sta leg-
gendo e stende la mano per suor Rosalia. Aiutia-
mo questa santa donna dagli occhi di bambina e
dal cuore di mamma, la quale una volta con can-
dore e pudore mi disse: “Don Antonio, alle volte,
di fronte a casi disumani, la notte non si riesce a
chiudere occhio. E i casi disumani sono tanti...”.  ■

DON ANTONIO ROSSI

A S S O C I A Z I O N E  C H I E S E  D E L L ’ E S T

S E T T E M B R E  2 0 0 4
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Siamo l’Associazione Chiese dell’Est costituita le-
galmente con atto notarile nel 1995 e legalmen-
te riconosciuta come organizzazione non lucrati-
va di utilità sociale - onlus. 
L’associazione è composta da alcuni sacerdoti e
laici. Del Consiglio direttivo dell’associazione fa
parte anche il reverendo direttore della Caritas
diocesana di Brescia don Pierantonio Bodini. 

Scopo della nostra associazione: l’aiuto ai paesi
dell’Europa centro-orientale, specialmente alla
Romania e all’Ucraina.

L ’ A S S O C I A Z I O N E  D E L  M E S E

CHI SONO

COSA FANNO

ASSOCIAZIONE CHIESE DELL’EST
Via XXV Aprile, 23 - 25020 S. PAOLO (BS)
Tel./Fax 030 9970704
E-mail: chiesedellest@libero.it

Associazione 
Chiese dell’Est

Aiutatemi a costruire una 
casa d’accoglienza 
per i casi più bisognosi

Pane e latte per i bambini 
dei quartieri poveri

Ci vuole una casa
• Padre, madre, cinque figli. Vivono in una

stanza di quattro metri per quattro. Dormo-
no sul pavimento di tavole. Lui è senza la-
voro, i bambini hanno fame, lei vuole am-
mazzarsi dalla disperazione. Pensiamo di
accogliere nella casa le figlie di 17 e di 15
anni.

• Una mattina arriva da noi una donna di-
sperata. Ha dovuto scappare di casa e
cambiare città, perché il marito sempre
ubriaco vuole violentare la bambina di die-
ci anni. Accoglieremo nella casa questa
bambina.

• Una famiglia con nove figli, vivono in due
stanze. Pensiamo di accogliere nella casa
due bambine, una di cinque anni e l’altra
di otto.

• Altra famiglia povera, sei figli; la più grande
ha dieci anni. La mamma la manda in giro
a chiedere l’elemosina. Pensiamo di acco-
gliere anche questa bambina.

• Una ragazza madre, con bambina di sei
mesi. Non ha lavoro. Non sa accudire la fi-
glioletta. Le daremo lavoro domestico nella
casa e le insegneremo come accudire la
bimba. Se non facciamo così come cre-
scerà quella bambina? Si potrebbe conti-
nuare a lungo con altri casi.

Con l’aiuto di Dio e la protezione materna
della Madonna cercheremo di dare assisten-
za e un grande amore a queste bambine.
La casa ci vuole anche per la mensa a turni
dei bambini. Non possiamo seguitare a servirli
sui marciapiedi dei quartieri, specialmente
d’inverno. Ma dobbiamo finire la casa.
Contiamo sull’aiuto di persone buone.

SUOR ROSALIA

Suor Rosalia dalla Romania 

chiede: 
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